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{Concluso il dibattito e rinviato a luiudi il voto per permettere la redazione di una bozza unica 

Aumenta la possibilità di una posizione 
unitaria sul piano regionale di sviluppo 
Un dibattito da cui esce nei fatti esaltato il regionalismo - Un odg sul sequestro Moro votato con la 
Sola astensione del PSI - Sul piano regionale intervenuti nel dibattito i capigruppo deirassemblea 

PERUOIA - - Le possibilità 
di un voto unitario pur il 

Sjano regionale di sviluppo 
a lersera si son fatte molto 

{)|ù forti. Il dibattito genera-
e sul progetto e intatti ter 

minato, dopo l'Intervento di 
tutt i I capigruppo, mentre le 
conclusioni vere e proprie so
no state fatte « slittare » di 
qualche giorno (n lunedi 
prossimo) proprio per per
mettere un confronto ravvi
cinato tra le varie bozze pre
sentate (quella della secon
da commissione consiliare in
nanzitutto che costituisce li
na sorta di can'/vacclo e poi 
quelli dellp. DC e del PHI ) e 
una presumibile redazione di 
un testo finale unico. 

Il regionalismo parte rie-
«aitato In qualche modo dun 
qlie da questi due giorni, pie 
ni, (Il dlscu.sslone. Sono sta
ti sciolti nodi importanti : la 
collocazione della DC che do
po I discorsi di Ieri del prof. 
Sergio Angelini e del presi
dente del gruppo Sergio Krcl-
ni sembra davvero Intenzio
na ta a sostenere (In quale 
forma si dovrà decidere: 
astensione o voto favorevole) 
la proposta di piano di svi
luppo che uscirà dagli in
contri tra i partiti democra 
tlei da qui a lunedi prossimo; 
Il ruolo del PRI e del PHDI 
che non verranno meno ad 
una funzione di stimolo po
sitivo; la ripresa infine di un 
coordinamento della program
mazione regionale da parte 
di tutte le forze democrati
c h e 

A testimoniare dell'intensi
tà e della qualità del dibat
tito c'è poi anche un ordine 
del giorno votato Ieri pome
riggio all 'unanimità con l'a
stensione del PRI sul caso 
Moro. Era stata In DC a pro
porlo verso la fine della 
mat t inata . Alle 10. al mn 
mento cioè della ripresa del 
lavori, dopo un vivace e te 
so confronto l'odg veniva ri-
formulato in alcuni passaggi 
per permettere di farlo vota
re anche al PSI che in pre
cedenza aveva manifestato 
una serie di perplessità. 

La mozione con la quale II 
Consiglio regionale dell'Um
bria esprime la propria soli
darietà alla famiglia dell'on. 
Moro e soprat tut to la più 
netta condanna del terrori
smo e la difesa contestuale 
dello Stato democratico, sen
za alcun cedimento, passava 
dunque con l voti favorevoli 
di tut te le forze, ad eccezio
ne dell'astensione del PSI. 
Qualcuno Ieri ricordava un* 
altra tappa decisiva nella co
struzione dell'autonomia re
gionale; 11 primo piano di 
sviluppo del '73 e il voto uni 
tarlo che anche in quella oc
casione si espresse. Il para
gone non è fuori luogo. Da 
questi due giorni di discus
sione si esce da Palazzo Ce-
saroni con una rafforzata 
convinzione di far uscire 1' 
Umbria dalla crisi, di dotar
la di conseguenza di un nuo 
vo modulo di sviluppo, di e-
stendere le sue basi produt
tive. 

E anche in termini di ten
sione politica e ideale que
sta sessione dell'assemblea 
regionale non e stata da me
no di precedenti tappe e oc
casioni. 

Il dibattito tra i partiti, in 
definitiva, con la possibilità 
di aggiornamento dell'accor
do programmatico siglato il 
30 luglio scorso ne esce u-
pualmente ritonificato. Biso. 
gnerà aspettare adesso lune
di prossimo per vedere con
cretizzato il grande lavoro di 
Ieri e l'altro Ieri. I-e premes 
se concrete tuttavia ci sono 
r pertanto non ci dovrebbe
ro essere problemi. 

Il dibattito era riparti to ie
ri mat t ina con l'intervento 
del compagno Alberto Pro-
vantint assessore all'econo
mia. Egli ha voluto subito 
sottolineare come nella di
scussione non siano venute 
obiezioni di fondo rispetto 
agli obiettivi di sviluppo del 
piano. I/emergenza — ha 
continuato Alberto Provanti-
n : — non è solo a Roma ma è 
anche in Umbria: non è data 
solo dal terrorismo ma dalla 
crisi economica e sociale. Ed 
è' per questo che è necessario 
sia un accordo di programma 
che quello istituzionale. Pro 
vantini ha ricordato infine 
le grandi questioni aperte sul 
terreno dell'industria, dell'ar-
t izianato. del turismo. 

Per la giunta quasi subito 
dopo sono intervenuti il so
cialista Mario Beiardinelh il 
vice presidente Ennio To-
masslni e il compagno Fran
co Giustincili assessore al
l'urbanistica. Quest'ultimo ha 
affrontato alcune questioni 
In ordine alla politica terri
toriale. Giustinclh ha affer
mato che in Umbria si è avu
ta la conferma che la patolo
gia è nella s t rut tura dell'cco-
nonva più che nell'assetto del 
territorio. Il compasmo Gm-
st:nelli ha poi fatto notare 
una serie di dati secondo cui 
la nostra resione non presen
ta ritardi nel settore. L'Um
bria in sostanza lanche con 
IR più sollecita definizione 
del p:ano urbanistico) con 
serva le caratteristiche di 
una regione dove è ancora 
possibile vivere erazie ad un 
retroterra solido di esperien
ze collettive. 

In precedenza era interve
nu to nel dibatti to anche il 
compagno Vittorio Cccati as
sessore alla sanità, la com
pagna Kat ' a Belillo. il de 
Ariodante Picuti (che aveva 
fatto un discorso chiaramen
te di apertura) , il de Canali. 
M demonazionale Modena. 
F B I l 'Intervento di Angelini 
che aveva ventilato in ter
mini non oscuri l'attegg a-
m m t o costruttivo della De-
moeimzia cristiana. 

Un susseguirsi 
di feste 

per il Maggio 
Umbro 

I l magg io u m b r o , sia pu
re t r a pioggia e cieli co
per t i è a r r i v a t o : Calendi
m a g g i o ad Assisi. Canta-
magg io a T e r n i , festa del
l 'anel lo a Narn l . p remio 
B e t t o n a , Iniziat ive minor i 
in a l t r e zone e. In prospet
t iva . l ' a t t es i s s ima corsa del 
ceri di Gubbio . L 'Umbria 
del le feste di p r i m a v e r a 
In cui l ' e l emento s ac ro for
nisce spesso solo u n tiepi
do m a n t o al r i t i p a g a n i 
c h e s\ p e rdono nel la sto
r ia , p u ò dirsi o r m a i en t ra 
ta nel vivo. Il clou del 1° 
Maggio folklorlco ovvia
m e n t e è s p e t t a t o ad As
sisi . 

La < nobi l i ss ima p a r t e de 
so t to » h a v in to la tenzo

ne in r ima c h e come ogni 
a n n o ca ra t t e r i zza la festa 
e l ' Inc lemenza del t e m p o 
n o n h a sco ragg ia to mi
gliala di tur i s t i e « autoc
ton i » umbr i a r r iva t i in 
m a s s a . Le c a n t i n e h a n n o 
r e g i s t r a t o In fa t t i il pieno
ne come un po' t u t t a la 
c i t t a d i n a , t a n t o che per 
a r r iva rc i la fila delle auto
v e t t u r e In a lcun i m o m e n t i 
è a r r i v a t a fino ai piedi del 
subas ta . La festa, banca
rel le e souveni r compres i . 
è a n d a t a a v a n t i come al 
sol i to , t r a ass lsanl corn
ili ersi ne l la folla e folklo-
rico r icordo di u n a tradi
z ione o rma i solo In p a r t e 
a u t o n o m a espress ione del 
luogo. 

La scena , a l m e n o in par
te è s t a t a la s t e s sa a n c h e 
a T e r n i . A n c h e qui folla 
e tur i s t i per u n a manife
s t az ione che con gli a n n i 
t rova s e m p r e più ampio 
segu i to . 

Ma 11 magg io e lungo e 
a l t r e feste v e r r a n n o , pri
ma t r a t u t t e la «co r sa del 
ceri ». quella s t r a n a cosa 
che a Gubbio coinvolge 
l u t t i , a n c h e lo sprovvedu
to tu r i s t a domen ica l e c h e 
m a i si sogne rebbe di cor
re re come un pazzo d ie t ro 
a e re t t i feticci. 

Nella foto: u n ' I m m a g i n e 
del l 'edizione del Can ta -
m a g g i o c h e si è svol ta l 'an
no scorso. 

Il PCI si batte per un'ampia unità 
malgrado le chiusure democristiane 

Nel dibattito molto 
spazio ai gravi 

problemi nazionali 
Grande maturità A *i 4 • • 

cena geme Ad Assisi una campagna 
I comunisti si 

confrontano 
anche con chi 

la pensa 
diversamente 

elettorale fuori da 
ogni tipo d'isterismo 

Presentata la lista del PRI 
ASSISI — Il PRI Ieri mattina hn presentalo alla stampa le 
proprie proposte e i tomi su cui Intende portare avanti In 
campagna elettorale ad Assisi; olire ni capolista repubblicano 
Roberto Leoni (vice sindaco uscente) e a Giorgio Bonamantc, 
nella sala Valnerina di Palazzo Cesaronl c'era anche il segre
tario regionale del PRI , Nello Spinelli e il consigliere Massimo 
Arcnmone che, lasciata per un attimo la discussione sul piano 
regionale di sviluppo, ha partecipato all'incontro. 

La linea del PRI — ha detto Spinelli — è imperniata al 
mantenimento del massimo di serenità nel discutere. 

La lista, hanno affermato gli esponenti repubblicani, con
tiene 13 Indipendenti. Fra questi anche due ex-consiglieri co
munisti — erano presenti ieri mattina alla conferenza stampa 
— usciti dal nostro partito perché, nei fatti, non condividevano 
la linea. Il che è più che lecito, salvo poi non spacciare per 
antidemocratico un parlilo In cui, viceversa, il confronto è 
aperto e reale, ma altrettanto fermo e responsabile II rispet
to delle scelle della maggioranza. 

Da sabato a Perugia il convegno «Informazione e psichiatria» 

Il ruolo della stampa nella battaglia 
contro l'emarginazione dei «diversi» 

L'appuntamento di riflessione organizzato dalla Provincia in collaborazione con quella di 
Milano e con la Federazione nazionale della stampa - A colloquio col presidente Grossi 

PERUGIA — « Che vuol dire 
deviantc? ». « Ha senso par
lare di malati mentali peri
colosi? », « E' lecito aver 
paura? ». la disinformazione. 
il pregiudizio, i ri tardi in al
cuni ambienti conservatori e 
reazionari mantengono anco
ra inevasi simili interrogati
vi, nonostante le esperienze 
che in tu t ta Italia e in Um
bria dn tempo hanno portato 
avanti amministratori e psi
chiatri democratici. 

« I„i stampa e 1 canali di 
informazione in genere se, 
in alcuni casi («sbat t i il mat
to In prima pagina ») pos
sono aver contribuito nega
tivamente. ecrtomente po
t ranno dare un grasso con
tributo nelia battaglia contro 
l'emarginazione e l'istituzio
nalizzazione del malato men
tale. di qui l'idea di fare il 
convegno ». E' il presidente 
della Giunta provinciale. Vin
ci Grossi, clic ci ha spiegato 
la nascita e fili scopi dell'im
portante convegno t« Infor
mazione e psichiatria ») che 
si aprirà sabato prossimo al
la Sola dei Notari. Non a ca
so infatti ramministr.i7.ione 
della Provincia di Perugia. 
assieme ai colleglli della Pro
vincia di Milano e alla Fe
derazione nazionale della 
s tampa italiana hanno mes
so al primo posto l'informa
zione. 

« Il convegno — sottolinea 
Grossi — deve essere infat
ti operativo: vogliamo cioè 
consentire uno scambio di opi
nioni ed un dibatt i to serrato 
che veda in prospettiva un 

nuovo tipo di collaborazione \ 
t ra operatori del settore e 
giornalisti per dare alla gen
te un'Informazione chiara e 
non emotiva ». 

Le adesioni sono già. si
gnificative. L'introduzione ge
nerale ai lavori sarà, ad e-
sempio, fotta dal presidente 
della Federazione nazionale 
della s tampa italiana Paolo 
Murialdl e gli inviti sono e-
stesi a oltre 80 testate na
zionali. Psichiatri, docenti e 
operatori di scienze umane 
sa ranno l'altra componente 
del convegno, quelli che in 
sostanza — almeno nell'impo

stazione di cui ci ha parlato 
Vinci Grossi — rinunceranno 
a lanciare strali contro la 
cattiva informazione di cui 
la s tampa in alcuni casi può 
essere s ta ta partecipe, per 
proporre in positivo forme e 
metodi nuovi di collabora
zione. 

Anche la sede del convegno 
probabilmente favorirà que
s ta nuova collaborazione. A 
Perugia, infatti, la nuova psi
chiatria democratica, apren
do gli aspedali psichiatrici e 
confrontandosi con il territo
rio. sta lavorando da anni 
per togliere dall'isolamento i 

Davanti all'università per stranieri 

Studente di sinistra iraniano 
selvaggiamente picchiato 

Un giovane iraniano, ap
partenente all'organizzazione 
democratica Odysì, di nome 
Djodar è stalo aggredito e 
violentemente malmenato ie
ri mattina davanti all'Uni
versità per stranieri di Pe
rugia. Il compagno Djodar, 
che ha riportato la frattura 
del setto nasale ed è ricove
rato in ospedale con progno
si di trenta giorni, ha ricono
sciuto il suo aggressore. Si 
tratterebbe di Yazdanize- j 
nouz Khosrow aderente alla j 

I USII . I militanti di questa or- I 

ganizzazione, che si procla
ma di sinistra, sono stati più 
volte artefici però di gesti 
teppistici nei confronti dei gio
vani iraniani democratici. An
che a Perugia non è la pri
ma volta che l'USII si esibi
sce in queste provocazioni. 
Circa un anno fa infatti un 
altro militante dell'ODYSl fu 
minacciato sempre a Perugia 
con un coltello. La federazio
ne giovanile comunista espri
me sdegno e condanna per 
questa nuova provocazione e 
invia tutta la sua solidarietà. 

malati di mente. 
Le amministrazioni pubbli

che, la Provincia di Perugia 
e di Terni t ra queste, hanno 
fatto propria un'impostazione 
antirepressiva nella psichia
tria favorendo il reinserimen
to nel territorio degli ex de
genti. In pochi anni una cit
tà come Perugia sì è abitua
ta a non aver paura e a non 
rigettare concittadini proba
bilmente « diversi ». ma non 
per questo pericolosi. 

« Sul terreno della pericolo
sità — afferma Grassi — ba
sta fare una piccola inda
gine statistica per vedere che 
t ra criminalità e apertura de
gli aspedali psichiatrici la 
correlazione è zero ». 

Nonostante questo anche in 
Umbria la paura del « mat
to » è dura a morire e con 
essa i ritardi nell'inserimen
to dei devianti nel tessuto so
ciale. Ma l'Umbria non è più 
un'isola, sia pure con molti 
problemi do risolvere, nel pa
norama della jxsichintria ita
liana. Si parla sempre di Pe
rugie. Trieste e pochi altri 
centri , quando la psichiatria 
democratica avanza in tut
to il paese, ovunque con gli 
stessi problemi di catt iva in
formazione e rigetto ingiusti
ficato da parte della gente. 

Amministratori, operatori e 
giornalisti potranno questa 
volta parlare insieme per 
chiarire quei dubbi che ovun
que allignano. « Ci auguria
mo — afferma Grassi — che 
la malat t ia mentale faccia 
sempre meno notizia ». 

g. r. 

Su un totale di 56 lavoratori 

Fulpo di Campello: 
si rischiano 

22 licenziamenti 
Una nota del consiglio di fabbrica della Pozzi 

SPOLETO — Dopo le vicende della Pozzi di Spoleto, nel cui 
stabilimento 240 operai sono ancora sotto cassa di integra
zione. nel settore della industria metalmeccanica del Com
prensorio di Spoleto si affaccia la minaccia di 22 licenzia
menti . su 56 lavoratori occupati, alla FULPO di Campello 
sul Clitunno una azienda che produce lattine per l'olio 
di oliva, nella quale la cassa di integrazictie e già in at to 
da mesi. 

La FULPO ha avanzato le sue richieste di licenzili mento 
alla Associazione provinciale degli industr.ali e le organizza
zioni sindacali si apprestano a discutere in questa sede la 
situazione la cui gravità discende in gran parte dalla man
cata attuazione di misure di riconversione e di diversifica-
zicne della produzione da tempo proposte dal lavoratori e 
dai sindacati uni tar iamente alla direzione azicndaale. 

In merito alla situazione in at to alla Pozzi, il consiglio 
di fabbrica ha diramato un documento sulle conseguenze 
produttive ed organizzative che ha provocato e provoca il 
prolungarsi della cassa integrazione, sottolineando che il 
ccnsiglio di fabbrica stesso ribadisce « preoccupazioni e per
plessità sul meccanismo della cassa integrazione conside
rando soprat tu t to che gli obiettivi tecnici e produttivi che 
la stessa azienda si prefigge erano utopistici e che pertanto 
dietro la manovra della cassa integrazione si potevano 
nascondere beo altri obiettivi come quello di discrimina
zioni o ancor peggio quello di dimostrare una presunta 
efficienza tecnico-organizzativa con 240 operai in m i n o » . 

A questo proposito il consiglio di fabbrica enumera le 
disfunzioni ed i disguidi di carat tere organizzativo e pro
duttivo procurati dai metodi seguiti nella applicazione e 
nella gestione della cassa integrazicnc da parte padronale. 
Il documento del C.d.F. fa riferimento a quanto accade nei 
servizi sussidiari e generali, nei reparti di modcllistena. 
fonderia, della animisteria. finlture, lavorazione meccanica, 
collaudo finale ed imballaggio, sino al caso limite del 
repar to t r a t t amento « ove !a messa in cassa :ntegraz;cne 
dell'unico responsabile del reparto ha fatto sì che tu t te 
le incombenze tecnico-organizzative del reparto ricadessero 
interamente sugli operai». 

« Di fronte a questi fatti — conclude il documento — il 
C.d.F. ha avvertito la necessità di far presente lo stato 
at tuale di grosso disagio esistente all ' interno della azienda 
al fine di evitare con ogni mezzo dannose prese di posi
zione unilaterali della azienda che n m solo colpirebbero 
gli interessi dei lavoratori ma tut to il Comprensorio spo-
letino ». 

g. •• 

Alla « Terni » i lavoratori votano per i loro rappresentanti nel direttivo del CRAL 

Un circolo di fabbrica che si allarga alla città 
Si torna all'elezione diretta da parte degli operai - Cosa significa questa struttura per la collettività cittadina - Un ruolo deter
minante da giocare in tutti i settori del tempo libero - 24.000 tesserati e un giro di denaro di oltre seicento milioni di lire 

TERNI — T>.\ lunedì fino a 
mercoledì si voterà per :1 risi-

! novo del d i re ! tuo del circolo 
lavoratori della « Temi ». E* 
questa la prima volta, dopo 
un luneo per.odo. che -si pro
cede al rinnovo d«! direttivo 
por elezione diretta da parte 
di tut t i i lavoratori dei tre 
complessi industriali che co-

UN FERITO IN UN 
INCIDENTE 

SULLA TERNI-ORTE 
T E R N I — Poteva «ver* t o m e -
§uen*e ben più sr»vi un inciden
te «tredale verificatosi alle ora 14 
circa di ieri lungo il raccordo au
tostradale Terni-Orle « che ha avu
to per protagonista un operaio di 
3 3 anni della e Terni ». residente 
a Montecastrill i . Nadio Altobeltl , 
che se l'è cavata con la trattura 
delle sambe e con ferite non 
gravi. 

Nadio Altobetli viaggiava • bor
do della sua 12S coupé quando. 
nel pressi dello svincolo della 
E 7 . ha perso i l controllo od è 
andato • Unire sulla cor t i * di si
nistra, 

statuiscono il circolo: la iTer-
ni y>. la Teminoss e la Ter-
nich:m:ca di Neramontoro. 
L'ultima elezione diretta ci 
fa quindici anni fa c r e a . Da 
allora i membri del direttivo 
sono stati designati dalla di
rezione aziendale e dalle or
ganizzazioni s.ndacal:. 

Un'altra novità è rappre
sentata dal diverso rapporto 
numerico che. all ' interno del 
nuovo direttivo, esisterà tra 
rappresentanti dell'azienda e 
rappresentanti de: lavoratori. 
Fino a oggi i membri desi-
pnati dalla direzione erano 
lo stesso numero di quelli de
signati dalle organizzazioni 
dei lavoratori. All'azienda 
spettava però la nomina del 
presidente il cui voto, al mo
mento delle scelte, risultava 
determinante . 

Queste due Importanti in
novazioni sono state intro
dotte grazie al l 'entrata In vi
gore, nel maggio del 1976. 
del nuovo statuto. TI rinnovo 
del direttivo del circolo 
aziendale della « Temi » può 
sembrare, » prima vista, un 

fatto non molto importante. 
Questa impressione carie im
mediatamente non appena si 
fanno alcune cifre. Il circolo 
della a Temi » conta circa 
7.V)0 • soci, che pagano una 
quota ri: 36O0 lire. Il suo ?iro 
di •.nfluenra è però molto più 
ampio in quanto anche i fa
mi!.ari de: .«oc: possono usu
fruire delle s t rut ture di cui 
il creolo dispone. 

In questa maniera il nu
mero reale decli associati di
venta molto più alto e osmi 
anno il circolo consegna c r e a 
24.000 tessere. Anche il movi-
mento di denaro che in tomo 
all 'attività del circolo ruota è 
consistente e complessiva
mente si aggira in tomo ai 
600 milioni. 

Per quanto riguarda le 
s t ru t ture che il nuovo diretti
vo sarà chiamato a gestire. 
si t r a t t a ugualmente di un 
complesso di impianti di tut
to rilievo nell'ambito della 
real tà cittadina. Il circolo di
spone del villaggio sportivo 
che si trova in vi» Muratori. 
che è costituito da una pi

scina olimp:ca. ria q j a t t ro 
c.nnp: dà tenni?, da una pi
sta di pattmagir.o. da otto 
camp: di bocce, di cu: tre co
perti. Annesse al villagiro 
sportivo si trovano inoltre 
una biblioteca, nella quale 
M>no contenuti oltre 7 mila 
volumi che possono essere 
consultati anche dai non so-
c . e una saia per le proiezio
ne cinematografiche. 

A Piediluco. poi. il circolo 
gestisce il a c reolo canottie
ri ». che dispone di barche. 
spogliatoi e tu t to ciò che 
ser ie per la pratica di que
sto sport. Al Terminillo, infi
ne. c'è un rifugio-albergo, che 
può ospitare fino a 70 per
sone e che è ugualmente ge
sti to dal circolo della «Temi». 

Questi dati e la considera-
rione che il circolo lavoratori 
della « Terni ». proprio alla 
luce della sua consistenza. 
può giocare un ruolo determi
nan te nell'organizzazione del
le at t ivi tà culturali, sportive 
e ricreative che si svolgono in 
città, fanno si che l'interesse 
intorno al rinnovo del suo or

ganismo direttivo diventi di 
interesse d. t u t u . 

I 'avoraton saranno chia
m i t i a pronunciarsi su 
un'un'ea l ist i , unitaria, i cui 
c.tnd.dati sono stati indicati 
dal consiel.o di fabbrica, che 
ne ha discusso nel corso della 
s'ia ultima riunione. La lista 
è composta da un numero 
quasi dopp.o dei candidati ri
spetto ai possibili eletti, che 
saranno 26. Sulla scheda so
no poi s ta te lasciate alcune 
righe in bianco, in marnerà 
che i votanti possano ag
giungere altri nomi. 

II consiglio di fabbrica ave
va pensato di indire assem
blee per discutere non tanto 
sui nomi quanto sui program
mi da realizzare, ma 1 tempi 
ristretti non sembrano ormai 
poter consentire la pratica 
attuazione di questa propo
sta. E senz'altro un maggior 
dibatt i to t ra 1 lavoratori 
avrebbe contribuito notevol
mente a creare intorno a que
sto avvenimento un interesse 
e una consapevolezza mag
giore. 

Le tre organizzazioni sinda
ca!: si sono, comunque, impe
gnate a promuovere nei pros 
simi mcs.. probabilmente a 
giugno o a settembre, un 
convegno sulla problematica 
del tempo libero, m maniera 
da definire con maegiore or
ganicità ia politica che. :n 
questo settore. -.1 movimento 
sindacale t emano intende ?e-
gu.re. 

PERUGIA 
TEATRO MORLACCHI 

Tel . ( 0 7 5 ) « 1 5 5 5 
Venerdì 5 e sabato 6 magg'o 

(ore 2 1 ) 
Domenici 7 maasio (ore 1 7 , 3 0 ) 

GIORGIO 

GABER 
in 

• L IBERTA' O B B L I G A T O R I A > 

Prezzi L. 2 . 5 0 0 - 2 . 0 0 0 e 1 0 0 0 
E' aperta la vendita dei biglietti 
presso il botteghino del teatro 
Morlacchi oggi pomeriggio (ore 
1 7 - 1 9 ) . 

ASSISI — Il clima della 
campagna elettorale nd Ass.si 
non e no chiassoso ne ccces 
sivuniente polemico. Nei bar. 
nelle piazze, si discute molto 
o con grande senso di re 
spnnsnhllltà l 'attuate situa
zioni' n.izionalo. la fermezza 
del nostro partito in tut ta Io 
vicenda Moro viene spesso 
l>ortiita ad esempio anche dai 
non comunisti. 

Noi dibattiti pubblici onja-
mz/atl dalle diverso forze pò 
litiche più volte vengono 
proposti interrogativi sullo 
grandi questioni nazionali. 
Non mancano nemmeno le 
polemiche sulla lineo scelta 
dalla direzione del PSI. La 
società civile as.sl.sann e dav
vero cresciuta e dalla città, 
espressione di uno del più 
alti momenti della tradizione 
cattolica, nasco un mes.-,agglo 
insieme umanitario e di fer
mezza. 
- Di qui quindi, si avverte la 
possibilità della costruzione 
di un clima più unitario fra i 
diversi purtiti pollile. Per 
dare ad una città una rispo
sta politica, ma anche cultu 
mie più adeguata. 

In queste serate della cam
pagna elettorale 1 comunisti 
hanno scolto di presentarsi 
conio un partito che stimola 
il dibattito, senza risso e |x> 
lemichc astiose. I cittadini 
rispondono: anche nelle fra
zioni più piccole la gente 
partecipa alle iniziative orga
nizzate dal PCI. 

Qualche sera fa a Petrigna 
no c'erano un centinaio di 
persone a discuterò presso il 
cinema del paesino, il rap
porto fra cattolici e comuni
sti. In un clima sereno, ma 
non por questo privo di viva
cità e di volontà di ricerca. 
Gli interventi numerosissimi; 
hanno parlato un po' tutt i . 
dal sacerdote ai giovani di 
Democrazia proletaria. 

Il giudizio. almeno su una 
cosa, appariva unanime: ì 
comunisti si pongono noi 
cor^o di questa campignn o 
lettorale in una posizione di 
sincera apertura al dialogo. 
Un clima, insomma, che 
contraddice nei fatti le scelte 
ant iuni tar ie fatte negli ultimi 
periodi da democristiani e. in 
qualche misura, anche dai 
repubblicani nell 'amministra-
re il Comune. 

Il senso di civiltà e d: im
pegno che i cittadini mani
festano sta a dimostrare che 
Assisi merita più rispetto d. 
quello che sin qui le è s tato 
offerto. La frantumazione 
delle liste presenti r.ella con 
te.^a elettorale è testimoman-
za in qualche modo di un 
disagio predente fra la popò 
lazione. I! PCI giudica in 
modo net tamente ne2ativo la 
formazione di una lista come 
quella del « Quadrifoglio ->. 
basata solo su un atteggia
mento di scontento spesso di 
na tura pret tamente qualun
quistica. 

I compagni di Assisi a w e r 
tono, comunque, tu t te le in
sufficienze che l'Amminlstra-
zjone comunale ha avuto nei 
confronti di alcuno fa.-.co so 
c a l i quali gli artigiani ed i 
commercianti. Si e t ra t ta to 
soprat tut to di un a.sso.uto 
distacco da parte della rr.az 
gioranza nei confront; dot 
programmi che in qi.fsti set
tori la Regione e andata ap

prontando ncRll ultimi anni. 
Uno scarso collegamento che 
ha finito per danneggiare ceti 
sociali fondamentali per l'c 
conomla asslsana. 

La continua emarginazione 
del PCI dal governo della cit
ta ha, Inoltre, significato una 
instabilità dell'Amministra
zione. spesso inadempiente 
no! confronti cifoli impegni 
pios: nel '75 Allora il nostro 
partito, con grande senno di 
ifspoMsabllItn. firmo un ac
cordo di fino legislatura con 
lo altro forzo democratiche. 
Le Idee guida di quel docu
mento sono rimaste inappll-
eate. per questo oggi I co 
munisti asslsanl al presenta
no alle elezioni chiedendo un 
voto che serva a portare a-
vantl con decisione la politi
ca unitaria Iniziata nel *75. 

La Democrazia Cristiana. 
purtroppo, anche recente
mente. ha riconfermato, per 
bocca del suo capolista. Enzo 
Boccacci, la propria Indispo
nibilità anche per 11 futuro 
ad una collaborazione più 
stre t ta con tutte le altre for
zo politiche. I comunisti, da
vanti a questa posizione, 
chiedono un voto che rompa 
la discriminazione nel con
fronti del PCI e che apra 
nella città più famosa del
l'Umbria una strada di colla
borazione nel futuro. 

g. me. 

Oggi a Perugia 
riunione del comitato 
del PCI per l'ateneo 

PKRUGIA — Oggi pomeriggio 
presso il comitato regionale 
del PCI. si riunisce il comi
tato di partito per l'universi
tà. All'ordine del giorno i pro
blemi della ricerca su cui 
svolgerà la relazione il com
pagno Giampiero Hasimelli. 

• I CINEMA 
PERUGIA 

TURREMO: V a n i t à e l i im: Con
tratto ce-neìe 

L I L L I : La bella addormentala nel 
bosco 

M I G N O N : Abet ida «b ino dei 
i *n j i 

M O D E R N I S S I M O : N i n n a n t e / 
P A V O N E ! Vigilato fpecie!e 
LUX: I l penetrante profumo dei-

l'adulterio 

FOLIGNO 
ASTRA: Ritratto di borghesia in 

nero 
V I T T O R I A (chiuso) 

TERNI 
P O L I T E A M A : L« febb-c do' « i 

belo je-a 
V E R D I : 5??!t*:3lo r n j v c t ' e con 

G org'o Cober. 
F I A M M A : Anche gli angeli rraan-

•j n i o 'cnt.cch e 
M O D E R N I S S I M O : Pqcere d, rfonr.a 
LUX: I! b : i d Io e :• madame 
P I E M O N T E : Rt?;zre alle p e i 
ELETTRA: Le caccolone 

i G I A R D I N O : (n.p. ) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Grixxly 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Uc/f.'t I c--z.zit 

à. lem .TI ne vo-j..3ie 
CORSO: (R .P3J- ) 
P A L A Z Z O : Vacante d'Ut Ilcea'i 

COMUNE DI TERNI 
DIVISIONE SEGRETERIA 

AVVISO DI GARA 
mediante licitazione privata 

IL SINDACO 

Vista la legge 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 

che ii Comune ci Terni intende appaltare median
te gara di licitazione privata dò esperirsi tra un 
congruo numero di dine idonee con il procedi
mento di cui all'art. 1 leu. a) della legge 2-2-'73 
n. 14 i lavori a misura concernenti la costruzione 
del Centro D.urno Le Grazie ( 1 . stralcio) dei-
l ' importo a base di appalto di L. 354.457.255. 

Gli interessati possono chiedere di essere in
vitati alla ga'a con domanda indirizzata al Sin
daco e redatta su carta bollata da l. 1.500, che 
dovrà pervenire al Comune di Terni entro e non 
oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

La richiesta di invito non vincola l'Ammini
strazione. 

Terni, lì 15 aprile 1978 

IL SINDACO 
(Prof. Dante Sotgiu) 

http://ramministr.i7.ione
http://as.sl.sann

